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				Il “senso biunivoco alternato” è l’allegoria di quella corrispondenza essenziale senza la quale la stessa umanità non esisterebbe. La luce e il buio per il giorno, il bene e il male nell’universo, la certezza e l’incertezza del senso, il giusto e sbagliato per l’arbitrio, in un mondo di contrari in cui un giorno avanza l’uno, un giorno l’altro, ma dove ognuno è necessario e complementare all’esistenza del suo opposto, con gli stessi spettatori omologhi, ironici e ignari a specchiarsi nel meglio, vivendo nel peggio, o il contrario. 


				Pure la poesia oggi vive una sua contaminazione, per risorgere. La tragedia, l’amore, l’ironia, il buffonesco, il surreale, l’elementare concreto e l’incomprensibile astratto si alternano nelle esperienze del quotidiano agitarsi di vita dove il brillare di una sola perla posssa ritrovare la sua ragione d’essere, invece di affondare.


				È quello che l’etica deviata di sistema cerca inutilmente di imporci, finendo regolarmente vittima di se stessa. Non si può vivere in un mondo di alberi senza foglie, mari piatti, montagne senza cime. Il tempo, sia in un secondo, sia in mille anni, non smetterà mai di insegnarci che l’uomo ha bisogno di riferimenti e comunicazione, non di venditori, imbonitori, padroni o tutori.


				E anche se in molti l’hanno offesa e tradita, umiliata e relegata in un angolo, la Poesia non sarà mai in una posizione secondaria.


				L’autore


				Ma tu, gentile amico mio ch’ignori, 


				se invece di volar per soldi e feste


				leggessi un libro ogni tanto là fuori,


				capiresti ch’in quelle loro teste


				“È chi, per esser suo vicin soppresso,


				spera eccellenza, e sol per questo brama


				ch’el sia di sua grandezza in basso messo; 


				è chi podere, grazia, onore e fama


				teme di perder perch’altri sormonti,


				onde s’attrista sì che ’l contrario ama;”.


				(D.c. Purgatorio c.XI vv. 115-120)
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				Poesie
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				Nudo di Poeta


				Quel giorno che lo trovasti grasso


				l’angelo avido, come tuo figlio


				pensasti: qui ci vuole un’idea


				lo abituerò, a dilazionare il pasto.


				Quel giorno che lo trovasti magro


				l’angelo agile, come un coniglio


				dicesti: oltretutto è un risparmio


				posso insegnargli, ad esser più saggio.


				Quel giorno che lo trovasti morto


				l’angelo algido, nel suo giaciglio


				urlasti: anche tu mi hai tradito


				ti seppellirò, nel prato più incolto.


				Voltasti lo sguardo, senza pudore


				cercando presenze, oltre il riflesso 


				placata la sete bevendo il tuo sangue


				il silenzio era carne da masticare.


				Voltasti lo sguardo, senza rancore:


				mia dolce amica, fedele spettro


				svelami, prima del tuo pugnale


				se il mondo almeno è davanti o dietro.


				Rispose: l’artista, nudo in amore,


				che pone universi, dentro un bicchiere


				e cerca nel fondo la conoscenza


				vi troverà un giorno residui di male.
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				Razza ribelle


				S’aggiusta il papillon, lisciando il pelo


				è fiero, immobile e senza tensione


				lo dirà il cielo che lo sguardo invade


				il tempo adatto al riposo e l’azione


				lontano sembrano anime, le stelle


				non brucia, è piuttosto un peso al petto


				come un ingombro e dei colpi di tosse


				la ferita una scusa e non fa male


				leccarla aiuterà a riprender sonno


				ricordare una lingua, sulla pelle.


				Razza ribelle e pura senza lei


				non far sapere al mondo che ci sei


				non ti vantar dei successi in radura


				non invocare Dio se hai paura


				chi ti cercò la sera dopo cena


				sa che non è ogni notte luna piena.


				(Se latrano cagnette troppo in basso


				chieder al parroco chi spara è inutile


				anche alla volpe che ti chiamava uva


				sembrava l’ululo un’eco in play back)


				Razza ribelle e fiera senza lei


				non pensi mai s’io potessi potrei


				sai che verrà a dividere il tuo cibo


				l’amore muto senza un piango o rido


				indifferente al freddo alla tempesta


				riporterà altra vita alla foresta.


				(La femmina del lupo è risaputo


				non va vestita come una gran dama
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				non dice chiediti perché sei solo


				domandati perché il mondo non ti ama)


				Ha tolto il papillon, s’arruffa il pelo


				al sangue sulle labbra pensa il gelo


				corre, fra valli e nuvole, il suo grido


				è il solo istante che gl’è amico il cielo


				nessuno intende che urla: non è vero!


			


		


	

		

			

				8


			


		


		

			

				Perspective


				Piano rallenta l’arsa campagna fino a fermarsi in mezzo al treno. 
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				Dolorosa attesa


				Sguardi penetranti


				di irrispettosi imberbi


				fanno la loro spesa


				in un antico baratto


				fra volgarità


				e accesa fierezza.


				Da chi avranno imparato


				a creare echi petulanti


				lasciando un segno perenne


				che più che un germoglio


				è una foresta di spine


				percorsa dal vento


				come una frusta avvolgente


				dal di dentro.


				Rimane quel senso di attesa


				dolorosa resa al tempo


				proprio quando il tempo manca


				anche per ripensare 


				a quelle corse


				nello spazio che abbondava.


				Era allora il tuo sguardo


				a penetrare la luna


				che calava


				nella tua mente forse


				- così ricordo -


				mai stanca.
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				Cocktail di poeta


				Tristezza dell’essere


				fatalità del fare


				illusione dell’amare


				in parti uguali


				tenute insieme dalla paura,


				un dito di lacrime di nulla 


				il ghiaccio del sentimento


				agitati nella consapevolezza


				con soda all’ultimo respiro


				e un’oliva di poesia.


				Ora puoi scriverla


				o berla.


				La scelta è tua.
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				Vecchio combattente


				C’era un punto nero dentro al piatto e intorno al tavolo visi di pietra, tutti pretendevano l’isola pedonale ma nessuno voleva abitarci, egli ringhiò appena, giuro, e lo classificarono subito una bestia feroce così mise lunedì il vestito della domenica ma sua moglie gli disse che era più facile cambiare i nomi sul calendario. A volte si chiedeva: che senso ha pulire il portacenere se poi si risporca? E le donne gli facevano dimenticare le volte che aveva saputo amarsi. Un giorno agitò le mani per mischiare le stelle e non potendo lavare il piatto lo gettò via, dimenticandolo. Si pettinò con un rovo, prima di uscire e lasciò sullo specchio l’immagine mentre il suo gatto, nella notte scura masticava le poesie andate a male. Non trovarono mai il suo corpo e non essere seppellito insieme agli altri fu la sua più grande vittoria.
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